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iEPUlIBLICA ITALI.AlfA 

CONSIGLIO COMUNALE DI BOLOOJlA 

CERIXOllIA Pt.R. Il.. CORFE~tMg)l'I'() DELLA CI T'TAl>INA).,'ZA 

O~ORAl!IA A S. EM. IL CARDI~'ALE GIACOMO LE'ilC.4.RO, 

A.R.CIVESCOVO DI BOLOGNA 

Il Consiglio cornLlna.le si é riuni·to il 26 novembre 1966 

in solenne seduta. stl'Aor(ttnaria per la. cerimonii. di confer.ir..ento 

della. c1tt ..dinaTl~a onor-.ria a. S. Sm.. i.l Cardinale Giacomo L~rca .. 

r-o I Arcivescovo di BOlogna. L'al to OJU119i o della ci ttà Pu d~l ibe:­

r ... to dal Consiglio il :26 ottobre 1966; l~~t!diilta comunica.:z.ione al 

Presule t'll!! recò in A.r'civescovade il S!ndi.co Fanti, i.CCOJIIpagnato 

dl.l Vice Sindaco on. Gh.nguido Do.rgh.e.se e dtl uni.. de lega.. ione del­

la Giunta e d~l Con~iglio. 

50TlO intervenuti : il Sind.1.co Guido Fanti, il Vice sin­

daco Gi.l.nguido Borgbese, 9li Assessori : Athos gell ettini, Giusep­

pe Del"trarr,e, Delio DOftA!.zi, Arca.ngelo Ca.ptlrrini. Pietro Crocioni, 

Adriana Lodi, UMbro Lor-en-zini, A.rt'nando Sarr::i. !f·ttore Ta.roz.l.i, Vi! 

torio Vez.z.all, Kl.rino VOlpell i, Ezio Al~to!lioni. Pier Luigi Cer9t!~ 

lAti, Sergio ~Ionta.nl.ri; ed i consiglieri: Giulio Cesa.re AlbeJ'ghi­

ni, Peppino Al.drOVAndi, En'T.o Anceschi, Ach111eo Ardigò, " ..010 B...b­

bini. Enz.o Bent ini. Feli~ eri 11ilnti , Gh.nl1i Ca.l!'lpi. Gius~f'PI!; Ca.m.­

pos Venuti, J..faria Giova.nn.A Cantoni, Silv.ilno Casini, Giuseppe Coc­

C"olini, Luigi Colo,,"b ...ri., OAgober·to Degli Bsposti, Luigi D~sl!!!rti, 

Gii.ltdo·llato Di !-!iiltteo. Giuseppe tlolu.a, Giovi.uni F"avilli. f'ernando 

P'elico r 1, G1ov8t.nni f'io.rentini I Vincent. o Galett i I Gabriele Gh~r.il.,r­

CIiI Virgil1iangel0 Mara.birri, td.Mondo Ha.rtinuu.i, Ale~~andro Uju.~tl.~ 

ti, Oliviero !o{J.rio Olivo. Renzo P.risini. Luigi Preti, R~ni.o Ric­

aJ.rdi, Antonio RUbbi, Angioli. Sbai'Z., Dl1nte SteEimi~ Edda Stocchi. 

Vitalh.no Taliani. GiancarlO TesiJ\i, Ad.amo Vecchi, Atbos ZaJt'Iboni. 

Sono presenti 53 consiglieri. 

.Nc:ll 'aula conSt 1. h . .r~ di PAlazzo d 'Accursio. illulrlinUD 

a fe:sta e illlbandi~rato con i colori naziona.li ~ del COll'lune, sede­

Vano il 26 ncv~lQbre, 1nnlirtd a;i banchi delll. Giunta. cemu~le al 

CMlpleto, e ai la.ti d~l Ciirdi~l.e Le.rcaro; a.lla de.str,,'1 i Sot r::o­

segI't!til..ri on. Angelo S ... liE.2.oni l Giovanni ltlk"a.'l e Anselm.o Ma.rtoni, 
i) Pre·fetr::o l cjott. Arrr.ant!o Gibila.ro, il Presidente della. Provin­

cia, avv. Roberto Vighi, i 1. co.m.iu·;dante del Presidio ~il1 are, 

!J(!r.1> ~e1.cniorJ"e Jannel1.1; alla. sinistra, il vescovo ~~ons. l.uigi 

Mi1.ria D~ttaQ.~i, il Cal"lerhmgo del Càpitolo Metropolitano. H"ons. 

Al.fonso Me.lloni. Don GiusepJle Oos!>ctti. il P.rirr.o Pré-sidel'l.t.e della 

COrte d 'Io.ppe 1.10. dotto Ub",ldQ IIclli, il Procl,l.r~tore Gen~rale del­

1.1 Repubblica. don. Metello Picchinenna, il Pl'esidente de.! Corpo 

Acca.demico , prof. P.a.ol o Dore. :in l'ltPl\re ·!>C1'\tanlool. del Y..a.gnitico R:i!! 

tore dcll·Universiti\. Il y,inistl'o o n o Luig"i Pr~ti era al suo bAn­

CO d.! consi gliere comunale. 

In due ol~dini di 5Cllrmi. collocati nello spazi o Cf!:ntra.­

le dell'aUla, .fra i s:ettori dei ban.cni dei consiglieri cOr.'lunali, 

.sodevano: nell'uno ~ons.. Mf'.rio Dartoli, Arcidiacono del. Ca.pit010 

Xetropoli tano e- ASSì iste-nt@ ~cclesiastico della Consul ta Diocesio­

na delle AS3ocia.2:ioni ed Operi! catt oliche, Mons. !VAldo Cassoli, 

Cancelliere Arcivescovile l Hons. Luc:d... no Gllorar(l!, :!-4ens. Alfonso 

Bonttti, Priore de-i Parroci urbani, Padl"e Alfonso I) 'Amato, in 

rapprC!sentanza. degl.i Ordini reli gios i, i l don. Ca.rlo Sa.li:Z7..oni, 

~residc!'\te delta Consul.ta. r>ioce.san.a delle AS$ociazioni ed Opere 

cattoliche, l(ons. Giovanni Catti, Direttore dell'Ufficio Ca.techi­

stico Dioc~s2.no, Hens.. ~3.l'\te Benani, ~rirr:icerio del CApitolo di 

Sa,n ~tr-onio e belC!"gato arcivescovile per l' OOAPOA, Hons . Giulio 

S1\lmi. ne-legatO arcivescovile pe-r IIONAR.HO, Hons. Piol·~n1.0 P'2.C­

cl-.ini l Del.egato a.rcive~covile per l'Azione Cattolica., non Erne­

s to Vecchi, Si!gret-i-rio pi\rticolare dcl Cardinale Lercaro, la. si­

gnora Angioli\ Naria Stagni, Presidente Provinciale del ca', il 

dotto Giuse))pl!! Gervasio, P.rC!"sidente de1.h. Gi.unta. DiocesanA. di A­

%.i one C"ttoliea., n prof. Giorgio La. Piri\1 il dotto Raniero La. 

VAlle, Di"r~ttore de "L'Avvenire d'lt ... lia", il dotto Antoni.o "Bet­

tini di.r~tr::ore della. Sede della RAI-TV, i Presidr!;nt:i dell 'AKUU, 

Ci\l"lo Alpi, dell'AHGA, Pl!!derico Ba.rtolini, d~ll'Azic:nda Farmaceu­

tiCi! Comuna.le, dotto Silvio Sani l il rappresentatrte della COJl\mi~­

sione Ah\"tllinistr.ltrice d.eU' A'l'M. tloCt. DOlrlenioo G&.I!Iberini i nell l a.!, 

n'O Ol'/linl! era.no i S~T\atori Pol.ol.o Fortunati e Luigi Orhndi, 91 i 

Onorevoli Silvano Ar.m.ilroli, GiovanllÌi Bersani, Giancarlo Ferri, 

Giardino Marchiani, 11 l'.l..ppre;sentante della. Camel'a di COIftJllercio, 

OO,'il~. Ottorino 'Z.eccbi, il Provvcditox-e .alle Opera pubbliche, ing . 

Giuseppe Grauso. il detto Al.fOhso Angelini. in l''a.pp~senun~a 

del ltrovveditore a.gl i Studi, il {l'en. Luigi Caliò Mal"ince}~, co:r.a~ 

da.nte di zoni. dell" Gu"rd:i~ d.i f'inan:za, 11 gen. Hi:lr'io DIElia, 00­

JIljJ.lI.da.nte d~}la Brigata. de i Ca.l'l.binieri. il Questore, dot t. ca~og'~ 

ro Marrocco. il Com~nda.nte: del G:rUl'po intH'no dei Ca.rabinieri. 

col. Antonino IpPOl1tc, il dotto Mario Da. M1l10. in l'appre-sent.1.nza 

~ellllntendi!nt~ di FiflAn-Zi., l'iD90gnere Capo del Genio civilI!! J 

Pier Luigi lfon"c l!11 i , 11 prof. A.ntonio La.gni. in l'appresentanza 

del Presidente della Ce.953 di Rispa.roio, il dote. Franco Trojol., 

S4!gretlt.I'io puticol.a.re del Prete:no, il dotto Slnilio ~ubbi e llo 

a.ViI. ssa Pier~ Angeli. l'I'IeTUhri della Giunta. Provinciale AlI".Jninistr.a.­

tiva. 

ErAno inoltre nella s~la COl'\siliare le r_pp.résé:t:r.tanze 

del mondo eceno:fl1co, culturale, sociale, politico, burQoC:ratico 

della. cittA, nUl':\erosi giornalisti e telecronisti e gran foll~ di 

ci tta.dini. 

Il corteo arciveseovile é gi.unto in. Palazzo d'Accur.s.io 

peco dOpo le O:t'e 17, scortato nel tragitto dalla s.ede dell'.4.rcive­

scovado da un dr\\ppt:Hlo di vigili urbani m.otociclisti. II Ca.r()in.à­

le Lerca.ro erjl nella prilnts. vettlll"a, con Don DoS!.seUi e il Segre"ta­

l'io pa.rticol ....re: Mon!.. Fr~cca.roli; la seconda véttura. ospitavO\. il 

Vescovo !-!ons. Bettaz-z.i. Mon!). Ca.ssoli e: Mons. Ghl!l'arcji: la t.er­

"a, Mons. Helloni, Hons. Bonetti, Y."ons. B2..l'toli l! 11 dott. 5al17.%0­

ni. Il Cardil1.l1e é: stato a.ccolto nel cortile di Pol.la.2%.O d'Accur­

sio dal Segretario genulole del Comune. dotto Bocea.rdi, e dal Ca .. 

po dr:lll'Vttiaio Re.lazioni PUbbliChe, dotto Cecchini. i <l.u6.1i, do­

po che un picchetto d'onore di vigili urbani gli avcv~ reso gli 

ooori sull'atten·ti. lo hanno introdotto, per lo scalone, nella 

sede civica. In cima. allo sca.lone at'tendcvano l'illustre ospite 

il Sindaco Panti. con la .fascia tricolore, e il Vice- Sindbco, ono 

Borghese. i qU2..11 !.ili h.l.nno porto il benvenuto e lo hanno accoJitpa­

gl'tz.'Co, con il seguito, nl!llo stUdio del Sìnd~co, ove attend~\ra. la. 

Giunta. COrllUna.lé. Dopo lO 5cA1II.bio dei saluti e unA breve so~ta, il 

Cardinale e il 6ind&co, preC'(!;C(uti d.a.i fun!;iona.ri del Com.une e ac­

ccmpagne:t:i. da.l seguit"o del Presulf<! e della. Giunta, si sono rPocati 

nella S~la R05S~ del la. ~e:siden1:a. municipale, oY'e erano i c4!.pi dei 

gruppi consilia.ri. che 11 Sindaco ha pr~senta.to al Ca,rdinale-, a.l 

Vee.covo e a.l se-guito~ SUbito dopo il Vice S'indaco, il Ve,covo, il 

se gY .ito, la Giunta e i Col.pigruppo sono entrati rléll'aula consiliòt­

re (! bA.nno preso posto. Dopo pochi istanti hanno .fi.tto il 1oro in­

gre950 il Cardinale t! il Sindaco• .rn.entre tu.tt:i. i p~$enti si ll!!­
v ava.no in piedi in segno di om.aggio. 

Il Sindaco Pallti 'ca dato inido alla .solenne seduta 

consiliare rivolgendo il .salut:o delllAJìlJninistr.done al Cardina.le 

LerCAro , alle AutoriU e a tutti i. presenti e poi ha pronunz.-iato 

i l suo dis COI'SO. 

Al termine, Fanti ha consegnato a.l Presule un' vtist iea 

l>Cl'g~O\lcl)a riproducente la moUV3.:r.ione della. citt~d1n.at.1-a onoraria. 

a.pproQva.t~ unanill\e~Emté per accla.ma-r.ione, 11 26 ottobre, da). Con­

!tiglio CO!!lunale. Sulla ~e-rga.~ena. sono dipinte alcun(! Pigurazioni, 

che rico.rdano il Concilio Va.ticano ll~ la. Resistenza a le lotte 

risorg'llTlentol.l.i; é a.ltresl raf.figurato uno scorcio di Pala·no d'A~ 

cursio e c1ella. Chiesa ~é"tropol i tana di Sa.n Pietro. Con li perga..m.! 

r.:a, il Sindaco ha riMe:sso nelle mani cjel Ci50rdinalc Lerc.aro 1 11.r.. 

chiginnasio d'oro d~1. Comune . 

Ha. prE!'~o poi la pa.rolol., dalla. sedè a-pposi t:an:.ent e predi­

sposta a lato dei ban('hi della Giun"ta, il Cal't!i1'\~le I:ercaJ"o. 

Alla fine l il Presule ha consegnato al Sinda.eo, in segno di 0"'0\9­

gt.o alla. città., un dittico oUll'li.sll\~tico in oro e argentaI c:onl~~o 

a. l''ic:ordo dél séttA.ntacil1quesimo ge}~etliiilcO, e un esemplare del 

Vangelo in f)di:z. ione b odonia.na in lingua ital ia.nil. con xilogra..fil!! 

del XV s:ecolo. 

r discorsi del S indaco e del Cardina.le sono stati Salu­

tati da. ealorosi applausi da. pa..rte di tutei i presenti. . 

Dopo la conclusione della. .'ieduta.. 11 Cardin.ale e il 

Sindaco hanno la.sciato 'l'aula eOl~s.ilia.re, recan~osi nella Sala 

Rossa, ove 1.1 hanno raggiunti il Vescovo MOTls. Bettaui, !-!'on5. 

Mel.loni, Don Dossetti e )1ons. Frtt.ccarol1. il Vice Sindaco, la 

Gi uTlta.. j. Ca.pigJ"'Uppo consiliari, il Segretàr.10 generale del co­

mune, il Ca.po d@ll'(JF.ticio li!ela.%ioni pubbliche e- il Segret:iI:.rio 

pa.rti~ola.re del Sinda.co. Al Sindaco. al vice- Sind.aco J 3g1i As.ses­

::..o.ri, ai Capi g.ru p1>i c onsiliari c al Segretario Generale del Co­

mune il Card in.;!.le ha offerto una Jncdaglla in ugento, della qua.le 

ha. l.a!".c:1ato altresl un f.lserr.pla.r~ per cia.scun rr:er:tbro del Consiglio 

co:tlunal.e. 

Il vice- Sindaco on.. OOl'ghes.e, con la.. Giunta e i capi.­

gruppo consill.lri. 11a. quindi ac:co~pa.Ql'IIato il Vescovo Mons. Betta~­

loi e il seguito dt!l Cardinale alle 5i'tle delle collezioni d'àrte. 

Poco dopol 11 Sindaco e 11 Vice Sinda.co hanno pr-~senrato a.l pre­

sUl@ i propri fa.mil i ltl'i, con i quali 2:911 si é: cordi3.l1ll.e1!t~ in­
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tl"J.tténUto. 

Il Cardinale Le1'C'a.~o. con il Sindaco e il Vice Sin4aco, 

l! sa.lito poi a.lle sale dèll4!!! cOlle2:ion1, per pa.rtecipare Al rice­

vimento ot/orto in suo Odore da.ll'Amrninistra21one comunale. pre­

~enti le h\.ltorità e le ra.ppresenu,n&c civili intel"venure alla ce­

rimonia. 11 pre sule h,i., visitato le .raccolte d'a.rte, la. Sala (I@gli 

Ste~t e le ~ollel;ioni Rusconi. 

Alle 19,45 il Sindaco e il Vice Sindaco hanno ACCOl!lpa­

gna:to il Cardinale illla. S\la vettura,. Dopo il reciproco s.aluto. i) 

PresUle. con il ~uo seguito, con la scorta di vigili urbaTli hl. r!lO­

toeicletta. )]a luc:i~to PAla2.zo d'Aocursio P.f!l' .hrt:! ritorro allo 

Arcivescovado. 

ApN~ndo la. seduta straordinaria. solenne del Consiglio 

cO!nunale . il Sind.l.co P'aDti ha detto ~ 

()iC'hi~ro i-perta la seduta straordina,l"ia solenne del. Con­

sigliO cOJnuUle, e m.i é innanz.itutto grato rivolgere a S:Ern. il 

Card.inale Gh.cOo:lO t.ercaro, Arciv·~.sc'()VO di Bologna.. il salu'co defe­

rente della cittl e dell'A1D1.1nistraltione, e gli porgo il ben'O'e-nu­

t'O cordiale nel Pala.·n,O e nell'aula della. civica rapI>r-csentanza. 

La Glunta e il Consiglio mWftunale; e3.})riIQODO 1.,\. loro gl'a­

titu.dinc A.lle illustri autorità. C!e.U& Chieso\, del Parlamento, del 

Governo, della Magi~tratura, dell'M_"I\in"lstraziol\(! provincb,le. 

dell·Un1versi.tà, delle fO%'2e a,t'lTLa te; al1.e rap:p.ras~ntanf.è dell'Or­

ganiz.'i:a7.ioi1e religiosa.. civile, ccono..'lIica. culcllrale. ~oc1al!!, 

politica delh, vita bolognese; agli inviati degli organi di infor­

ma2.ione nazionali e locali, che qui hanno voluto J;'iu.nirs1, acco­

gliendo il nostro invito attorno al cittadino onorario e a.l civi­

eo consesso . A tutti rivolgo il n ,luto del Comune . 

Hanno espresso il loro ran11'l'larico pel' non. poter essere 

presenti i consiglit!ri: Artell!, Batt.agl h, MAiani, 1rivell1ni, 

Z<S-Il.ghe-..r-i. 

11 Ha{rn1tic'o Retto.re dell'Universitl 4egli studi prof . 

Felice Batta.glia cos t !Ili ha. scritto: 

Signor -Sindaco, ho riC~vllto il Suo cortese invito ad intervenire 

alla seliu.ta straordinaria. sOlennè, fissa.ta per sabato 26 c.m . , 

pé.r la cerioonia il! canPeri'lIento dolla. citu.dinanza onoraria a 

S.1\o. il Cardinale Giaco",=o Li!l'ca.ro, Arcivescovo di Bo logna. 

N~l ringr.azi~re sentitament@ ed espr-1\'rtendo 11 laio ra~rI'Ia­

rico per esse r-e impossibilitato a partec:ipat"Y1, pl!l" 1. post"uOli 

di un intervento opera.torio che ancora. limitano 1,a mia. att·iviU.• 

"i l'!: gradito inviare la !'l'Iia. fervida adesione. 

Per tale circostanza !;:Ii. son.o p,eme3so inviare a. S.Elfl\. 

il Cardinal t- un J:lessaggio au.gurale. 

In esso ~i a.ff«!rTll & che l'Università, cen'tro eulturale 

de, 11 a città., aderisce a.lla 1I1(\l1ife sta2ione , f!.9 ·altatldO del Cardi­

llille Lel"'earo i III.l!ril:i insigni c11 P"astore carita'c!!vole., eolto e 

vigile. sOp'r.1ttutto que lli che !'Ii leg~no a.l C.oncilio di cui Egli 

l!. stato tant o grande}"I arte.,fX'aiqll~i,11'1 p3.l'ticolare,il contri buto 

recato al rinnovamento dl!lla liturgia e all'ol.vvicinill1lento delle 

chiese, soprattutto di quelle ori!!nUli, in ~pil'i "t o di f:ra.ternJ­

t'a e di pace . Il messaggio rileva inoltre i vincoli che lega.no 

il Ga.rdinale t..erc-aro aU'UniversiU" Ove egli, prirn.a an~ora che 

di.vénisse Arcivescovo di Bologna, va-rit:! voI te invita to da. docen­

ti e !> tlldénti, parlO della Chies(\. nel periOdO pri:m.1tivo, rile­

vando aspetti storici e tradiz,ionQ,li da riprendersi di nuovo per 

una più incen5a vita cOl"'lunitaria. od ecum.enica.; e l'interesse da 

lui. se:i'lpre porta.to ai problemi della gioventl) stUdiosa di cui é 

(esti1r.Ol1~nZa I l!.vvial'n~nto di uno splendido collegio unive.rs1"t:a­

T'io sl.Ipcr-i nternaziOOAlc, nel. nonC' di S. Giacomo. Il messaggio So i 

conclude con. ~ I augurio d.e11 1 Unive.rsità che il Cardina~e Lercara 

per ::nolti <inni 2loncora SiA il c:apo religioso di questa civilissi-

1I'Ia. cittA. che contiuua a svolgere nei nuovi tempi la su"" alta 

ni. s s1.one, .seconda inde clinablli. V'~lor~ di libertà e di .giusti:z.ia., 

di eivil ci\. c di fede. 

ue nobili parole del ~a!Jnifico ~!!tcOI'e dell'Università. 

trOVano c erto pro.fonda corrispondenza in noi tutti. A.l ~l"O/éssor 

P'elice Datta.glh forMUl a , sicuJ'o di interprcta.re: i·u'I'l.ani'm.1! sen­

ti llie nt o Lti qUf!.sta o\ssemblea e di tu t tA la citta, il f\iù fervido 

~uguri o che e-!Jli possa pres.to riprendere le. sua. op.orJ., per lc 

m,:\ggiori fortune lÌell1a.teneo , degli studi e di. Solagna. 

SljH)AC !) ~ LQi nen."l.a ?.everendissi/ll.3, 

del voto unanime e.spres5o ~r a.cclama"2: ione dal Consiglio COI!IUl'\a­

le il 2:6 ottobre e~bi già), ' ono.re. insie~e con una delega:z.ione 

della. Giunt~ ù del Con5i!:110, di recarLe comunicadOll~ im.'":!Iediat·(\ 

nella sua !:iede. lA. pl'c $e.nti i suoi più diretti coll a.bor~to.ri. e 

i l!irioenH <!elle' principa,li organizz,b."2-ioni cattOli che. Mi fu 

d,ato illustrarLé i sentil'l1onti e i pensieri cui s'era appoggiata. 

la. deliberai.1one consilia.r.è di eon.t~rire a L~i. Capo e Pastore 

deU'Archidioce:Ji, la cittadinall2.a onoraria. di Bologna. Alla di ... 

chiara:z.ione della nostr;5. stbna. c::ord.ia.le Ella V'olle corrispondere 

con un nobile indiriu.o. rieco di calda umanitA e di spiriti ,,1­

t'.i s.s:irl'li. Cos1 si rin..novò, ira le austere mu.ra ove be. sede. la mas*" 

$in-.a autorità de1t.a Chiesa DologtlèSe, h. stesSa. em07,ione che pe­

co prima, in quest 'aula ave ~iede l'organo supr(}ll'Io del potere 

pubblico d(}lla città.. aVOVa ACcom.p4gnato la. decisione: solenYle de l ... 

'la. civica rappresental1&ai emozione che sel'll.pre vibra nel cuore de ... 

gli uornini, ogni volta c~ con.sapevolmente attingon.o la soglia. 

di una prospettiva nuova e grande del loro operare e del loro vi­

vere~ 

L'oma,ggio che la città Le riVOlge, Ell\inenza., iscriQ"èndo 

il Suo nor:u~ nell' albo dèl propri ci ttad.ini onorari, superill l' oc­

casione augurale cui ~ COTlne.s.so quanto a.lla data: e di ciO é in 

noi tut ti viva co~c!en7.a . 11n atto pubb1.1co non può di per sé con­

·tenersi neLla. misura, P!!l' ampia che si.,., del persena.le calore i 

tanto 'piò' l'oltrepassa al1or-ché ~s~o !:iegue a una .storia cOl'Iplessa 

e sot.ferta nella t(l.Ialc istitl.lti, idoe, uo.ini hanno avuto parte 

é .res ponsabilità.) spesso contra.9ta.nd.o~i. talora incontr..ndosi, a 

volte disconoscendosi quand 'er,l. piutto!5l.to da cerca.rsi e ricono­

sCèrs1. 

Eventi siff'atti premono oltre la cronaOl e i pI"otagoni­

sti e si collocano (), premessa di. nuova !toria.. 

Queste: signi/ica-z.ioni. prof'ont!e riflette la moti.vazione 

approva.ta dal ConsiQl io coaunale per il conPeri~ento dellil ci t ... 

ta.dinanr.a ono.raria aU' Arcive5COVO <i! DOIo9l':". Di essa. ritengo 

doveroso dare lettura.. in questa solenne c~rim.onia che riunisce, 

insième eon 11 OOndglio. lo ""u tori U. dello Stato e le rappresen­

tan-ze della. vi ta deU a ci t tA : 

"Bologna.i Medaglh, d'oro del Risorgilr1ento e della. ~esi­

ste nza, con atto libero e eOTisapevole della propria civica rap­

-presentanza, con.fe.l'1.sce a $.RIII.. il C"".r-dinale Gia.colno Lercara. Ca­

po e Pastore de:l1 'ArchidiQce~ai, lA ci c hdinan'T.a onoraria, 

.a. ricono.scil!\ento sole nne 

dell'a.lto t1a.gistero espresso in seno al Concilio Va'tic.aDo II cl. 

so~tegno 4elle lospiriuioni universa.li alla pace, "'Ila cooperazio­

ne tr;5.terna. tra i pOpOli e al civile progresso ; del nobile impegno 

a cOhtribuir~ solidalmente, alla guida della Cb.lesa. bOlognese. &.1­

la costruzione ~i un più avanz·.,to modf!110 di civtl.U, negli 9piri­

ti, n~l pensiero, l'leUa vita. e nel costume citta.dini'. in una soci~ 

tA. più giusta e pi')' Ul'Ilana.; d~i sentilflcnti di re9poflsabiliti e di 

aF.feno per i quali Egli ha voluto collegate al1.a. città- di Sol a­

gna, sino alta fine:. l'opeI'8. Sua e la vita .stessa". 

t..' O':TIil!]'gio civico, reso con attenta meditazicne e in ugual modo .lC­

colto , appAI'!! d&.V'V(!ro il segno di una nuova. era. nella vita hOl0S"n= 

se, ncll.1 quale 51 defini sce e si act!va fra due Massiftè e.sprèssi~ 

ni de lla. c O:::lunid.. - l ·AmII'Iinist:ra7.ione cittadina ~ la Chiesa bol ogn~ 

se, nella sua. ger3r~hia. .. un .rapporto fondato non soltanto sulla 

reciproca. comprens i one. ma sul concorde ri~onoacimento della ne­

cessaria oOlla.bora 2:ione, pur ne-lla dis tint.iene dei r1~pettivi or­

dini, per Il raggiungi.mento di fin.i che sono comuni hi qlJ.a.l1to in­

dispensabili a tutta. la c O"lunità. 

L'éSp!!riem',o\ che 9010gna Ì"l a vi"su.to nel primo ventennio 

di libertà de':!locratlca e repubblicana tocca. co.si uno dei suoi mo.... 

lI1~nti più (lIti. 801o~na ha. at t int o le flLd.ggio ri glorie della. sua 

stoX" i~ alle fonti del civismo e dell~ cultura; di qui il suo popo­

l o ha tra.tto !1eì 9D~Oli forza C' indicaidone pe::r af.f'ema:re libe~e 

ist i tuzioni e per oonquistare,via vi"" sernpre pi"à av·an-zate condi­

zioni di progresso e di civilU,; qui s'è appoggi ato TlellO ~forzo 

di. r ico s trll"l.ione materia.le e mora le dOJ>o la conclusione vi ttorio­

sa de.lle Rest.stenza.. L(\ ricche~za della vita. politica e cultura.­

le ha lTIa t ùrato nella città un costuoe civile del q1J"lle: e~5a va a 

buoI') di.I"irt o fiera~ cl'!.e si fonda sul confronto. ane;he viv2loce, del... 

le 'i dee, ma. ':'IIai sulla rissa, sul dibactico democratico non sulla 

ne.ga 2. ione preconcetta. Per questo Ogni incOncrQ cOnsapevole deve 

i!sprimere non 1mpos'sibili C!o1flpro::\essi tra i.deologie diverse, /'Ila 

il riconosciMento reciproeo dei valori dei .quali uomini di diver­

53 f~de e- ide-ologia sono pOI'arorì,. Di ta.le cOstume si é c ercato 

coHan·tQI,~~nt:e di raccogliere i1\ quest'aUlA il riflesso directo . 

In u ,l sl!:n~o anche. l' e s 'pe.rien1:a consiliare registra oggi, costa­

tando la. nllov,(I. realt! dei rapporti fra l'A)'nministra:z.ione citta:di ... 

l'\a e la. Chiesa bologTH! SI!. il ri.-sult:ato più aVAnzato del propriO 

sfor'w di attiva. interpreta:z.ione degli spi.riti ci,ttadini. 

Sotto l'ury-eM.a. dei g:randì fini di civile progresso 

cui la cittA. cOllie il :::'Jòn<3O, si volgI! e pe.r i quali a.bbiso­

gna di una ~olid2lo.rietà s empre pitl Oper6St'l fr.a tUt ti i suoi 
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ci ttadini 1 8ppaiono stor1camente superati lrr1g1dlm-entl eec)l 

la.ri t! contrasti un t.,.po torse cOllprena1bl1l ed 111sv1tabL1i . 

00A1 1 p6.r taluni san da abbandonare dal tutto voceh1e bs.r:rl~ 

t'è ideologicho , COlDe quoll() (L.ppo.rso eon il tuli{oro di ver.1 t~ 

a&801ute da~l·illuUl..1nismo oc,;tOC6n 'tBBco O dal matarialieJLò 

doll'ottocento , per le qva11 basterebbero l'eDteDoione dollo 

conOBconza o il autamento dallo otruttur~ aocial.1 a dete~i­

nare lDodif108z1oni rAdicali nella CO&Ci8n~a religio8ft della 

ueanitiL 

Par ai t:ri è da abbaudonar<l d()tini "tivamente ogni. l'e8i­

due. allggoet 'iono -coatantin'1ana lol tondente a quella oOllm1otio­

%le fra potere ap1rita.ale e poter<l t(lmpQrqle che tanti contr!! 

oti o critli ba provoeato nel coreo dello. Btoria. L' onciclica. 

.t~co16oiall Sua.- di Pao~o VI ho. peral n'o indicato la g.1usta 

via. esoludendo qualsiae1 /let.re. poli tic& o temporale" della 

Ch1.ee6 cattolioal 6 Q.uolla parole, Ea.1nen!l<4 Reve:rondiss.1m.a , 

SIla ha .oob11ll.ento echeggiat() d1ehia,raudo IIla Bo11Ih.r1et.k 

della Chlesa al1 ~ oper-a di editioazione e llrogreBoo ci, .. il&" 

(lome "u.na. l!Iol1darietb. spiri tlJ:ale, religios8" 9~n'%-a. a.mbir...Lon1 

e senza confvsioni. oemprG p1~ pur. e d18inte:rca9at~, sem~re 

p~~ l~b8ra a libora.nte-, 

Oggi ate. innanzi ad oSnl popolo, ad ogni com\.t,hltià et,! 

tadina, .11 oompito dI progred.irc, oon coraggio e fidueiB, SIl! 

le vie II.t'fseclne.nti che l l 1ntolligénjSa. dell'uomo diachiude, 

o di estendere a tutti i bene-nel dello. c iviltb., superan40 i 

gravi aquil1.brl tuttora esietenti nel .ondo. 

11101 to più &ncora l'uomo pub sviluppare il proprio d.Q. 

1t.inio 8u~la naturA, molto plb. ancora rLo e at.tt6ré U .. società 

dagli egoismi I dogli arb1 tril , dalle v1 01 on2i(l, dallo a trut 'c!!, 

lIIon 'LO a t ollt:rl1ire un ordine po11 tl e o, aoelal e ed econol!ll co 

c 6pacc di aoe'icur6_:re l in Llna vitA 1nt&rs.sonte l'ibera. e aesna, 

quol l'iéno s'V.1luppo della persoua umana che è lIota a 'tI,ltta la 

e toria desll uomin L 

.oi ques te aspira:i51oni dall' u.ani tà la nOe tl"a ci ttll ~ 

protondo.aen'te partecipe , e con s.llpr~ 1I.8a81.or 1mpegno inten­

d~ contribuire B realir,zarle. 

E' dllnque noi boloBnee'1 una tenelono n'Ooova ve:rso un 

Bondo .ig11ore, ord1nt:o a miea.ra della libert& & d1gnitb. del 

l ' UOIIO. LA ci tt~ ~ sicura. cha &1 i apporti ehe varranno alla­

edif'ioa:lone dall l "i.pegno oineero di eonoret8. operoaità 

eostrutti~a" della C~lasl!l seranno di ril1eV'o sempre più d6­

ter~inantò, molto pib. che: ora Ella no ne la S'&ran'té, non aD­

lo come Oapo Q Pasto:ro doll j Archld10eoai, ma anehe oome o1t­

tadl no onorarlo di Bologna. 

Oondidone 1neQst.i.tuibile per lo. ooetruz1one in t.ut­

ta la terra della società voluta do tutti 811 uom:ini di bu~ 

na volonth è la dlfesa, anzi la Donq,u1sta delle l'aee: o on­

qui:!ta per 1 pOpOli .artoriati da guerre in core.o e per qU<llli 

8.nguot10.ci da avv19'agl.1o d.1 conflitti , conqviata per tatt.i i 

pO'Poli, Be por J)6.Ce s'intende non la 80mplleé aSoenz8. della 

gu-9rra, II~ l'ami 1)1118. o la. t:ra terna o Oopera l ,'\' one tre. i popoli 

e gli El tQ ti, in un ordino in t ernaz-i onal& e in torno tonda to ~Ul 

la g1ustlz1è, nella comu~e eonvin2ioDO cho llumana vioenda è 

oggi ind1 vla! bi l Q: COB l eaal ton t'1 B c>no int. t ~1 1<1 pOllai 'o1li­

1.~ di universalo p:rogl:'eeeQ che oi o1'trono all'umanità con la. 

p&ce e cosl 'terrificant.i le co.tD:strot.1. 9 le distruzioni eÀ<I 

la gu.()rra Abba t terobb El sul mondo. 

E' la rlvElndiea2ione atti.va della plloe. pertanto, cho 

01 ilD.'Pone ln prl110 ~U080 eome causo. () rAaponBtlb~li th. COllune 

a noi tuttt. l.n Quanto uOllin'l civili. 

A una pace fondata sulla coopera21ono tra 'P opoli e 

fra :J 'tati .'iuna aoei cth pib. g1uata e progredita noi non gun!, 

rliolto C01ll.e a 1II.odolli 8stra'ttl da llerasBl.lire por ()oaia di per 

ter,i on 61 I:!!a CO.e a roal.tà da conqu1eeo.ro a.t.tinebè Rll'ue'llo ­

!Ha pO!l'BibJ.le croscerCt alla. cOCDpleta d1me-n:l1c>nl!' della (lua 11. 
bel'tà a personalit.h. 

La di :rponi b,i 11 th di r.::u:~z.'d .atéri ali O 11 grtld. O di ev! 

luppo ~Dt(lnti t1a. o () tecnologic,o del nObt.ro te.po non nanno 

l'tscon t.ro in neeaun'epoeà della. fltor1a del.l'u.anlt:-hl eppure 

PI\Ul'08~ deprli!'oe:1on'l pertD.angono nel 1IIondo, Rd ~Quire contra­

etl politici, Geono.riCi, sociali, ro.2:. ..1ali, idoolog1oi e & 

fllmentarc la t.(ll"rlblle utlaec1.a di Ilna gUerra !lnni~nt.tr1ce~ 
l~ 'u~nl th eontelDporsnea oaci~l~ tr& bagliori di opOl'anr.~ Il 

anSoace tenebroeA, 8 0010 a prer.l!o di, grandu ftltica dltlla v,2, 

Lont.~ ri.oco ad Ilffe:rCliaro la f"iduc.1a JJul tu.rba1Z:eAt'o. 

Ca.e noI .ondo, Ilnch~ nel noe t-ro paese al progroBBo
l 

"C!len\1tleo c toeno1.ol1oo 
0;0 tanno rLecont't'9 gravi.uo1mi .aq\111i­

b ri e t:oa t ture t.rt\ l'U1'la e l'al trtl aroa googrl!l.tiea, tra l'uno 

El l' 4~ tra tlottore d elll at.tivi tà economi oa, .no he allI iDli "rno 

aslla bto88a aroa, Il qa!l~ro nazionale della 800ietà rivela 

c" os~ torti die11velli poe1tivi • nogat'ivl, e ••entro e1 ao.­

centuano i oontraoti tra 1 srvppi 800.18.1l, ~ ra.t1're!lato lo 

sviluppo generala. 

Troppo spo.aoo. poi, qu.ando le. ne,"tura al soatena poea!l 

ti carichi ,,1 r1vorsano - como lo acqua sulle ci ttà, sU~ vi! 

laggl e su,lle compa.gna - 8ull8. vi ta nazionale, reopingoDdola 

1ndietro e in ogni caoo coapromottendone il progrosllo • 

.Allora la eolide.rieth CO.eoventa tra oi ttadiJl1 e tra 

citt&, i o olanc10 41 .i110 e .1110 eoocorr1tor1 d ' ogn1 ae.ao 

e4 et~. 1(l sforzo eh. in vna et t tll sorella I ti 011' ~ ftvvonu to a 

Dologna vereolllr&Iu:, e, ri8Beono ad esprimere. 1,nB1ollll o 6ut,2 

Ilo.a:llente, lo au tori tà c1 v1che , quall e govel'na t1 ve I q,uoll () 

~ecll!)B'i!ls tieha I .oe trllno, CI ~, le riaoro e llor4;11 o organi Z2:.a t! 

ve di al ti is ti tu ti pubblioi e ro11gi 081 1 d oi nostri lAvora­

t ori, d.ci n08 t:ri Si oVIlni, dell' in tero noatro popolo, 'Il6 non 

valgono Il& non tld attenuare nelle c on8egueftZ,C pi~ i_ed1ato 

la. tre,sodia, della quale per1l1.a.rraDJlO lungo tempo, noI corpo 

d.ll I economia, della cuI tu.ra l dellA vi te.. naltionale, fari t. 

grav 1Elsi.e. 

Nella ere8Qellt:a rapidi tà delle trootor1ll.&zion1 aeono­

mieho, ~ui 8'a~eo_pagna unlint&naB proBalone dSllo8ra!1ca, u.n 
v1\Oaos sviluppo delle 1'orze della. produ2ione. un _A%'a'Vlgl1.0­

80 progrool!lo d.olla sclen... e della. teonioa, una ti clI.pr<l più 

chiara coecion'l.& d'l ah e dei proprl tt1oogn1 nelle cla3ci I n(li 

grl1ppl a n.e6'lJ. ind1 v.1dui, mon tra 1 su. tll.lIont1 progroDfJ1 vameD­

te e'eetendono a. eeala universale. oi accentua 11 carattere 

lJ o cle.le di tutto il prOCeEl80 produ'ttlYo. Permane le necooai­

th di una :pib. aq,ua diatribQ"lon& d.clla t'i èOhOl-to&, .A anoor 

pih si ponD eOme tll'fore di sv1luPPQ economico El de.ocrat1co 

la. pBt'teeipazione dei lavoratori al processo di '!!br.aziono 

del rodd1 to. 

I p:roblo.J dello IIviluppo 4e11' .cono.ift, della cuI t~ 

ra o dell'ordine collsttiTo appaiono cOII.a }Jroblemi dello ,610­

cistà in quanto tal&. E~a~, perc1b. de•• lntervonir$ d!rett! 

.ell te oon i propr1 8 (;):tu.un ti Da tu:rali. I c.1 oò c on l j organi Z'%8­

.z.ione .pubblioa, Il CérCa.l"e, dee id.ore e lttuar9 le Dolua.1oni I al 

~lne oh& il progro68o ()i roall~~l socondo II vantaggiO gene­

r8.1e della l:Iolle~t.1vlt~, Bulla baae di lU1 illlpegno coord1ne.­

to in oui e'aaooc1no gl.1 :!tor21 d j ognI centrQ del po 'toro 

pubblicO e, !lel rieonoacimoo.to reclpl"oco della o.ecess!tb. di 

c oll8.bol"ftz1one, la libere. 1n.i z1at1va dei singoli e dd gru}. 

p.1 abbia o.s61cul'o.ti ~p&z10 e garon216 per l'a"t1erll.&&!one piil 

aep1.a d'0lrnl interesse IS8'1ttilllb e della. prDpria d1gnità. 

Un piano di .9y-ila.ppo idoneo a 1ntorprotara e soddiet!, 

re i ò1eosni dello. colettività e a moò111tQrDO o u~11122n:rnB 

tutti i oontributi, di oui ogni cODponente di ea~o. ~ Cdpaco, 

appare sieuralllonte CODe il terreno sul qunlo ai puÒ 'l3.iau,raro 

con la ~ag8ior precio10ne l'dteltudino conoeci~!va e d1re~i~ 

n~le degli uocini innanzi 01 STando oompito di i.pt'i.éra B 

tu t to la vi t~ aeonolll:1.ca o ooci al <I l imprl) n t.6 doliCI. Blu:! ti ziaj 

c del progreo8 o~ 

Fur eon lrll"ghis :dme eoelualoni, anoh$ 11 popolo l 'ta­

lisno è approdat o ne,gll an.nl recanti f\ un S't:'Ado di ÒOnS601}­

ro de l qualc è Id~lJ.r4 l'espo.ns1one di maa9& dei. oonsumi. Nea­

:luna eert o con t(l~t;et"Q i pl"ol;'roo:li che al 80no vGrit1ca'ti j mA 

neppure debbono eaS6re diaconosciuti t li~1ti e le durez~e 

~ella conditione odiernll dei la~ol"otoril dolle 1am1sli(l. dol 

111 donna, dei l!iOVB.fii. 

E in uno. b1odito.z1onE) nncor pib. attontA, aop:ràt. tu tto 

dev' essere eonteo 'te.to il principio del "tlen o8 sero t:lo.t e rial<1 

C'ome modello pllrfet.t,;o ed eaaurlanta dl!llla Boeiett." respinta 

l'e!ro.lta.zl'One di una artiti c ia.lo 'lln1forai "tll nel god"imBnto 

dCti bOlli dl eOQsuoo, eh., aotto la lZiaeobara del superficie.le 

8oddiefac 1m btlto dG! bieognl i.mèille,ti, tonda a. sottt'Brrs al­

l'uo1ll0 la e(lsclenzy. di s~ e della BUa indo1B 80e.1a1e. ad 8.!, 

vilirlle l .. cl'e4tività e ù l1m'1tBrne, fino n ooppr1lD<lt'le, la 

libertà di seelta e l'inidlJ.tiV8 per lo av'11uppo dellA :pro­

pria d18nj.th. peroono.le e della ~oc1cth. 

A neOOlln p41 t co l j uomo mod orno potrebbo c OD t4ltl tersi di 

uno c ond:.!. t.1 ani -d..1 v.1 ta che lo asC ll.l.dess 'e da un I opera di ed i­

f1cazi onu :Joci nl o 10nda ta .!Iul con tri bu to di tI.! t ti l llellbr1 

della oollettlvilh. Il 4aet1no ~ompro )lb Indlv1aibl1e della 

oittÈl, d~l:e nazioni, ùella comunith. univeroo.le abbl1i10Bll6 di 

UnA. /0 1" '(, C pérsonalit~ degli uomini, cODs&.povoli del~a p:ropr18 

intordipend~n2o. O d~ll& prDpria. r8apon~HLb1li -tb. 30c1ala. Ed è 

corto che il p6rfedonèIDeeto del.lo peroono.l1.t'- U!Dona. non pu1> 
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non procedere con lo sviluppo della eocllEttb" in u.n rappo:rto 

di ofl,u;s&li.t~ reeipl"ooa. 

DallB ec.ns1dera2ione etico. de~la oooietà O dell'uotrlD 

n 'on puÒ 8&'P8.rare1 quella politioa dello etato e del cittadi­

no, nb, quindi, d.a.l probl~1:Ii del~o 9vilu.ppo oocla.lo quelli 

dello sviluppo cie.oora.tico. 

Al oentt"o delle 8!Jlgenze dolla vi ta 'PuhblicB i tslia­

ne. ::ICa oggi, stor10ot'lr»ent.e, la. eoatruzio:n.e dello e 'talo demo­

Cl"t\tleo delineato dalla carta ropub'blieana: organillllo plurn­

liBt1eo, contt"6.96egnato, oltre che da 1,J:na riooa articolazlo­

ne poI i tic&. e s oc.iale, da un I ar~lc olazlono d ee ~rtr8. ta d 01 po­

tero pubbll,co negli amh,it1 locali provleU dAlla e08'wltu%io-

Nel contatto a ·ttlvQ, o.t'é(anica e perllll!b.nc.nte 'fra socio~ 

tè. politioo. e società civilc, il elttadino d~ve ee'lllpre più 

idQnti(,:1.oa.rei con gli ora:8.ni d~l 'Poçere putlblieo l) questi ali 

.~mtat'ei d<lgli apporti r~c.G.ti dal cittadini e dall~ 101"0 e­

aprooelonl. o.08Delative ~ 

All'opora 1'S.t!C08B di òditteazlone 8 'tattlale ohe oi i,e 

pono .Ln una lZIodel"na d.etl.ocra 2,La eh(t voglia ~atJe.ra "perts Elile 

idee nu.ove di una. progl"esaiva ava.rrza.ço. verso una eU,Perlora o!, 

88.nl:l1zaz1o..ne del vivere ullllno. Bolosna si applica tenaccmenta 

da tempo, Frutti ei8tJti oativi g1h 80no ti tlltl rseeol ti nei pr! 

..i Ann1 d 1 tEtuazione d e11' es peri 6tl.'I8 ot"lginale del d eo optro­

lI.onto d01llocratioo. Il. SlrezioDo ~avoro dei ooneigli di quar­

ti.ere e dogll o.ggiu.ntl del eindaoo continuèrb. con 1&'p6gnQ e 

Lo. fo.na.e eempre p"iù vas't1, realls.Z8Ddoal C03'\ Iln f\-rricohilUll! 

to dell1nttivitb. del oallune e, c ontemporaDOo.lI.ent e , nello pa.!: 

t eclpo.2:i one dir&2:'1 00.801 e all' all1minlB tr8zi ona do11l\ oi t 'th, un 

progro~80 de11.s. rOll'poneobilltà 8 parlionnlità del oitta.d1ni~ 

Nel con!'crJaare 1 pt"1noip1 etio o-pOli tic t Al. quali l'a~ 

ministra2iono di Dolosna t\noors. i propri orlenta.el'l.ti e lo 

propria .etodologia.. mi aia lecita, &inenz& Rov~l"ond'i&8ima, 

rl.eordnre le dichia.t"8.z·ioni o on le quali A DOlrl8 déllo. G1unta 

comtlnAle comm.~ntavo. il 19 aprilo di queot'llnno, 1t'Ulnnzi 81 

conBlg1ia. il m0486.8'8iO, "douna d1 slgn1ficll,'to c di alti 1n~ 

Bognameoti", con il quale Ella V'olle rlBpondsre al saluto d~ 

ferente da 1II.a 1ndit"izza·toL& do.po lloln:ione Il sindnoo. 

-QuDlle parolo - ebbi a dire - nol. 4eoull.la.:DLo co~e ba­

ee ccrto. eulla qu.ale po~,.,()no sviluppare! raPllortl. 1écondl.. t! 

li da aesieura.re ~lla 901uzlone del llroòleld dalla. comunl ttA. 

bolognc:Je un o.pportD spirituale e eivl.l~ :lo1::pre P,Ul ampio 

deJ. eattolici e tA.li do.. 1ndloe.ro oriZ:lont1 nuovi all'11nJl8.gno 

di tutti oolo~o o he vogliono eoatrulre una cltth, e nella 

c i ·t Ul unB ~11. ta 8 mi auro. d elI t uoco. Il III od eli tmO .::Jpl.t"l to di 

grande t"lepe t oço, di cOElprens ione apaS9ionata, d1 lmpt'gno et,!! 

cero per una eoncreta opOl'"o~itb. oo~oçrutti.,.a noi vorre~mo e­

ote80 è afferMato 10 tutti 1 Tllpporoç1, che 8arls nO:!ltt"a cura 

9o.Uec i t,are o rend oro orgon1. ci e pot"lIlonc:n ti, tra In e'i vi ce. 8.e 

li:inlDCrf\7;iono o lG ~epreeaioni d4Jlla eoc1età civile". 

Eta,inenz,a Roverendissif!11\, 

bo 1Ji t~DO qui eapr1.mel"o i ~ontiment1, i peDflier:l, le Ilepotç~ 

tlve eh.c ouoo1ts. in noi e n el popolo bologneso l'e'Von to per 

il Qua) e Blle eOrri8J10nde eOn la Su", preaenza in que-..,t' aul.a 

/J11'ollLft8'gio cbe la città ba v~luto porgerIie cOn il eonferl ­

mrmto della ci tt~din6.nzo. onorari",. 

Gih lB nootra Ul:ente e'appunta allo lunga ~tr8.da eho 

~t6 a'P0rt& tnn ..nzi .a BolagtlR e. 411a 61.1&" Booiet'à cl.vile, qui 

degna'lll8nto r-appresant.o.ta nelle pit.. aLlt.orovoli e si8nl!'ioati ­

ve 9.9 pr~ee i onl . 

rlon po trel:lmO. DG(l8UnO, fal' e r1 o~arcdo dl storzl n ell a 

riCerca dei IfIO :1"1 oJlllOl'tuni ner daro- <::oncr-et.e;z'J&. 4110 spirito 

di oollaborazione e di comune lmpegno ohe contrassegnA qU06 'tO 

ineontro_ 

Lo. 6ed~ o l'oceauiono in cll..i è pronunr.iata aseIcut"a a 

t.ale dlc "b,1Rra2ione delll&mminietra z ione cittadina la neCéssa­

ria 9Qlennità. 

Sono certo che cssa ~vt"h 11 debito 1U080 nel euore o ti. 

nel pen.ul.6ro d i c hl " Solagna ho. voluto l ago.roi pcr sempt"è t 

c ome Voscovo o CO'me cittadino, fondando, nella eitth. ove ha 

la !lcd() uf'tLcit:llo di Arcivescovo, RQche una O8.oa p&t"~onale, 

cQndlv19o. con una nl1ooroeo. !a..,iglia. di g1Dvan1 bi90gnosi ehe 

eiouramen to ~oo tr6ranno nello. v1 t& u..n ot"iglrH~l.e esompio di 

\.losnl t.à o docial! tè.. 

Con l t augur io cordiale ch() 'P e l'" lun,ghi anni ancora. la 

Ohietl8 C(lttolica pO:l.oo.. avorla, l!:lII.iIlOnf,a ReverendletliD.B, tJ&g­

gio o Ilutorevole ooneisltere e prLncLpo, llAro hidioC09 1 "bologns 

::IO Pa.otore e aapo, la Di ttà c .Lttadlt1.o nol p11"l completo ei8111 

floato, La prego d1 ,a cc et"tare . oon la. pet"gam()ntl. chcl'1pt"oduo.e 

1& Dotivar.lone della ci tta41nsnzIl onorr-rl,a, l' A.rch.1giutl8:8i o 

d'oro cho 11 e O Il.U n e offre 8:1 clttadini illu.'Cl tri, bonecQr1tl, 

plrr penoioro e por OJlero, della oittll. 

S. 	 E'II~ or.4.CO)lO LERCARO : 


Illuotrissi.o S1.g.nor Sindaco, eignori AS8&OOOt"1, ei ­


goorl Oonsiglier1., 


sento il bl.oogno e il greto dovore d1 .<lnl1eEJt8ro la 

f!11a rieonoscenzé. a toro, a.lle onOrevoli au\ot"ità e e. QUAnti 

- con i loro !!lesuBggi, la loro preoet:aaf la. loro Oliera - ha.~ 

no voluto all:!lodAI'si a qU(t9 "t;o me.ot"abi.lo avveniaonto. 

Una pBrt1colnl"Ò attenzion.e del dl.io ani1l.0 giUTlBl\ Al K,! 

811if100 Re 'ttor6 dell'Unlvc.:rGit~. qui. cosi d~gnomente rap:pre­

9()n"t:ato, Al quale dooidero porgsrtl il p1d fe.t''lfido auep1cio 

di una eolleci 'ta ripresa nell l ag e.t'c1210 pieno 4110 SUe alt.o 

fun210l"r1. a114 guida dell l A t eneO. I l suo 1I088o.ggi o augurftl e 

ha t rovl\to 1.0 .0 un i eoo profonda, perebll, ""0-0& di una itlti t.!!. 

z.ioD.6 che da aocoli qUAL1fico. 8010.g-na .Hma Vnter etu.diOro.'Itì, 

procotriee di elevatl s ( 8'!1lb",l e di I.I.Illa.ni.aoi"mi inoontri In. ep! 

rito d.i fro.ter.ol "tà e di pao e, !ontio di 88p!en:2lft. o di o"1viltà. 

Di quoetf\ tr&.d '1z10no nobili.se1"l2B è un riohiamo siDgO­

l o.:r.. e!l te!' !Jtl.ggea ti vo, Il Al"<: h.igiDno.Bio d' 01"0 C be l!D.i è s'tn to ot.. 

rerto in C},uesta. oolenne oecCl.oione dalla OivicA Roppree.entan­

Si8nor Si.odaoo, Sl.enori A(f!!l Qo oorl, Signori Cc.neig11el'"i, ain 

dal primo ~nun01 o che Eli fu dR ta li i qucoto al to onoro, bo 

volLl"to copril!lore unB gl'a ti tud ine obe andava 01 tre la 000111.0­

:710no, 	 pur profonda e vibrl'l.nto, del 1IIio 8pirito , 01"Da1 l'!oei 

u.nito por la v"l.ta () por la _orte alla nOlltl'Q. amata Dologna" 

Sin dal J)rilrlo =o1:lent·o ho Bòntitò che lCi. ~iA r1conollceDx:a l'a!:. 

sona16, per qua nt o p1éna. e fervlda., non 6nrebbe otatn una l'l 
opoeta su..ft'iclCln"ta di rronte a una inizla:Uva 4.e11s quale i ,c 

bo voluto imt.l:od1ata1l6nte rioonal;loere e accogliere la partata 

pl~ ogge t. ti va, 'P1 b. v8n t a, nel reale con tS6 to '" ell' ed! fioazl~ 

ne atol'ic-a in oorBO. EBDa. trascmdb le.. :n1è. povot"a 'P~l"oona: 

in veri th &UOVO dA. p1ù lontano e e i pro tend e b (In 01. tre. 

Tutti oe no rend1.lllllo oon "t"o Queeta Jl6r6. ln "Eodo aom­

plico c vel"e,CG. lo per prll1lo non posso diee1l11ular!!ll tutto 

quel cho mi eOt"}'Hl9B8. Nè c01llpI"6.eenZn vo.ntto88 n~ 18.108. t:lode­

.9 "tia nè tll<'1de. 8,ppnnei,one p~-r i 'futtlt"i. 6viluppl plh STand"i 

dì. no"i , pon90no far!:!! v èlo 6 iQpedirl3"i <\1 cogliore l'e-vi.d~.!! 

2.~ di que(jto avvenimento. QUGl cho ac c ado queot.o. Bel'"a in 

qUO.1t o :pala2:~o gis tcn "to c ari ao dl ator:in - ~ torio. della Ol\i! 

Ba a storia dàl !:londo, storia. d'Europe o otor1B d-Italia, a!!. 

tlè.G. Co recente,:,JCol'in n on ado aulica di mo.gna.tl ma .atoria 

autient10a di pO'Po lo - tutto ~uceto he. vòr'allence 11 vs.lot"e di 

una svolta. Un .ArcivC:HWO\-O dt que~t=B. Ohteaa bolognese, OSSi, 

non09tnrte i 11 a:.itl l pill li~p1d 't1, "pIù pura. più povera a pib. 

li.hero.. otterei dit"c, "per graz.ia di Dio, plh cV80ngelica oh~ 

qua.~troeonLo anni or sono alla finti dol ConciliO Trldo!tDt.1no; 

un Arciveec OVo, dic () , rient.rn in que!!to "psl8ozzo eb(l :fu gl.h 

eede doi Co.rdine.ll Legati. d. el Gt:;t"JernO tomporali) pontific10 

c vi rient.ra.. per un incO.D.tt"o l 1bero, onorevole c feoondo oon 

il Oonsiglio 6U t e~ ti comen't e re.ppreoe:n ta ti ve di tu. t\O i l popg 

lo bOlogn(!8f} unani!Ue 1 .al di lh. di oeni di.iit!JuiOne e po~1r.LE. 

ili lHlrte, nella oempliol tà l) nella (orza oonere "te. d~lle 

eue comu.ni !lperan<::e di libertà, dl progl"9S-!lO e d1 pace. 

E' t=oGl chiaro , quindi, cbe 11 oon!lensO e l'ODore su" 

pera lo. tli{\ persOna. che l'it'eon"çro 4 ,t qU~Bt(l eor'o. non d in­

contro di perec.n<ll e he anzi l ' .lnc ontro non ~ ne:ppure prop:ri!l 

mE=nte l'lheoniro fra la Civica. AI7I1II.1ni ·o"tre.zilln.o 018 a}tiBOfli 

bo~ogilellc, oome realth i.otit\1:1.iOno.16 s1 'CI. pu.ro rinvigorita, e 

coinvo.l"La d.al Conc-ilio noI vivo dolla probletGatlca umana CO!!; 

"cmporo,n eC\ • 

c.ort() vi è t utto quostc, mQ. non 6010 qU.e::JtD. Ce-rto io 

cono qui quG.tlta ~erat oltt"e c he pet"rlJlgrar.iat"~1 anohe per 

lG:ipCsnat"e I a enz.a e.s i ta~i oni e e on za caleoli, .la .1 B perooné. 

ln UGB. 	 t<e!JUElonianr.a ehI) 11 Gone1110 mi sugg8t"iece di dAre 

o.i rllppre oen t,e.n t.1 Q 4111mini El t:ra tori rl sl popolo bologne ee : 

H JJf'l Chi ~Bll El tima degnA d i lodo e di conoid e.rll.r:;ione 1· opGra 

d1 coloro che per' ocrv1r-e gli UOQinl .oi d edlclI.Jto al bene de! 

lA CO:la pUhb.1ina e Qe~umono 11 poo.o dol1e relat-ive roeponUt­

'bilit,h 'l (Coot i t. MCa.ud1ulI et Spo~". n.75). 

QU.i ora mi neoo1ll.pagnanò, con 11 Ecc .me m.Lo VesCOvo Al! 


o!I1l 1o.re,-trovo qui, ,!lcrit.f.o sta"llC\ne, an, d1rb ora, oon il 


nuovo Ve:lcovo di Ivrca.. com e li. l!Ies.coglornQ' è e'la"t.o 0.p.nun:1!!. 


t.o - ta~ te d.utot"evoli perconali th del preabi berio ~ dol po­
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polo di Dio cho -b 111 Sologna, non 0010 por partccil'Qre 5110 

Door& 1'C-!l0 a,l Iore> Pa9tore, .a por ftttoota,re con ae la 8011 

de.risth di tuttll la Chi esI. bo~o8neoo, oecondo lo op1r'l to del 

Concilio, all'opllro. di oviluppo civile di Quosta cOlllun1th: 

l criatio.ni "dovono eesare d'ese.pio, eViluPPf\ndo 1n ee ate,! 

ei 11 Benso della reoponasb11ltk e la do,H~1one 81 bene com,!;!. 

no, eoa:l.. da dJ,moetro.re con i tatti COllie p06e4 o.rmonizznr:lt 

l'autorità e lA. 11bllrtà, l'inlz.1.aH"YI!I perBon..le e la Qolld,! 

rleth eli tutto il corpo .9oc1 alo. lA. O}>pol·tu.na uni tà. e le pr~ 

fio.ue diveraità. 

D8vono 6."alJl.et t ere la ~ eg1 t. tiltl8. lIIIol."topli ci th. e c11 "o:roi­

cb. del~e opr.1.onl temporali e rispe "t"tare i ci ttad1ni. ebo 6n­

che riu.ni ti in tl:!".s ooialoi oni oncs ta"rt6n t o di fcnd ono le propri e 

!leelte" (IOGaud!um ot Spe!l:-. n.75)~ 

Riconferl:!l6nde> quclJt<h la 01110.90. 'oologneoc non fa fil­

tro ohe adeguarai 81 Ue.g1.a tero 60vrano o llberanto del Cono! 

lio, cooi come ora ~~anno taoando tutte le Chioao del con40, 

un"lee nel "-enD del.l'Uniuo. Oh"lssa Santa Cll.ttolica. .Apoe.tolicft. 

Nello !lteB.oo ~ontJoj vorso la IHtdesilO& apor"tura o diBponibU,! 

t~ abbiamo proprio nel giorni 8cor:ai aacoltato la. voce tanto 

3into.atico. doi VC.1eovi di un Pao!le ohe li nel ouore di Gu1rti 

001 o pe:r il qu.alo con tlltto lo forza imploriamo la "pace da 

Dio o dali" Duona volontà di tu tti gli uomini degni anc.ora di 

ch1AII8ro..L tali : i Vo.ocovi do.l VietDRlC, riuniti Dotto la pr.! 

.sidOniA. del Le88"to ])onU:fioio, pu.r nella tormenta o);:e" infur1"fl 

sul loro povero Pae!Je, hanno ea,puto .f"a"rBl eeo dell1i.neegna­

lDel'lto pacato, fi411e1oso b rinnova toro imparti 1;0 d81 Vntioano 

II: 

"}loi el dichia.ria1llo fratelli univers6.1i di tutti gli uomin!, 

Uu~la vogliamQ se non il IDUCUO ri!lpetto, la c:oncordia, il d.1!. 

10go tre. terno ••• Ai nootri "ledoli. indi ri z,z18.'D1o c Ol)B ego e pr eo.!, 

Be e urgenti ••. 1.peglU\te"vi cQro.ggioSnlllaDta, ri"ferendo~i in­

c eoaan tGlDont Il .11· EvEHlgelo, .ce l C"lIc:flllino d ella. vi "ta in tu 1: ci i 

co:a.piti umani, QIlO possono t6ro la soc.ieth. p"t'o::Jpera, pittl g1n­

Btn e plh fraterna. Riconoacate inoltre che la no~tr~ ~ocie­

t~ ~ i "n piena evolu!.!on~1 dua telOpi. dUe genern."zloni Bi fro!! 

to&,g1ano ed à par qIl11ft o chc e>ccorre cercino di comp:rt'ndcrsi, 

dI d1.alogo.re, di oollaborore pelO l' cdi ticazioné della nuovo 

.fl 0018 tè. Il ea t tolic o nOn d hDen ti c hi '!bai c ho egl i È: c l t. r.a­

di ni a poi enO di ri tto n(llia pa triti. c OllUDe i 8CO e t ti dunque tu! 

te le responaabilitb. che tluoeto implica nai :iiveroi ordini I 

.se>cial~, politico. econow1eo, pro:!eBB1.onale. Al :fine di far 

rinpottare 18, giustIzia e il bone comune in tutte le loro a! 

tivith., i cittadin1 ce.ttol!ci dovono m.o.ntcnore la calmo. e la 

conoordia, 8vitando tutllo eib ché potrobbe. fare Daocoro l'o­

di.o e lo. vondctta., Prcferi6canO tRlvolta peroino EJllbire un 

dQnno, pur rOC1DIIU)ndo 1 loro dirltti e lo glustl2:io., p1utto­

~to che creare un climQ di l\:Lacordla. Jfoll'mnbito Dpoc.1tica­

men "te politico il e:ro1atio..no ooi imp.egnarsi non occondo il 

proprio intoro30o porsonalc. !'lo. ln v!~to. del be.Q.o dc11a e01f~ 

ni. "h". 

Queota dichiarazione collegiale del Veocov1. I\el Vi.et­

n9.lIl, rl\fo1 "ta ai fcdeli di L1.0 Pal)oe tormenta.to dall!i. gucrro. j 

è. onche per noi, u,.,,'cge~plnro aapre~~ion'8 di quol cr"ietia­

neoimo Derono e torte nel e\10 opir:.l to di !'ratern1tà univer8~ 

le, au~~icata dai documenti eonciliarii ~uella oteo88 frnt6! 

nitb. chc ha avuto !a.odo di esp:rimerai 'proprio in queati glc..r­

ni in cc.inc1dcn~t\ con aV\ffmimentl dolQl"ol!li, ch() VOlgono il 

nostro nnlmo con _pC1r~lco18:re senlJibilltà. alle J)Dpolazion:.l di 

tu t Co I tal 1 o. d uramen te provo to dall' &.lluvi one, e Oon asmirazl.Q. 

ne vivi~!Ii!!la 0.11 "0. gcmD.roait~ dei tl:oceorritnri, 'pl"odigAtioi f1 

no nll' erotemo ~ Mi .o i contten tl' un I ul t iu c l ~n21 e>na d E11 Dacr.! 

to oOllcill.f\l'e "Ad gcntoo'1 (n. '2): 

IOl!/! pl"eecnll.o. dei cristiani nt>! gruppi u.sani devoil eSB.! 

rc Bni.m6, "Ca d{\ quolls oarità. eOri la quale Dio ci ha n:J1'.&ti; 

-agli vu.ole appunto che anche :\0\ roeiproc8mente cl 8mlalllo con 

la .9te3Ba eorith . .Ed ~!"rettivnmonte 13 c"r"itb criotit\na oi .!:. 

ntende (1 tuttl. :!lenza diacr-i.1n6zit>ni, otnieho, Bociali () 1'"81l 

Etl Oeli! , genzA pro.sp'8tt.lve 41 6uucls8no o di gra"t1tudine. COlC.O 

1)).[; el hO . (llIl&"to ~on ai:Doro diointere.!leato, eoot 4nche i t'CHtO­

li con l a loro carità debbono p:reoccupo.rai del.l r uo1r.o, 4mo.nd~ 

10 COn lo atc-seo ot!nt1lD.ento, con elU Dio ha eerae.to l'uom.o, 

Coa:..~ quindi Cri8to peroorreva tutto le oittà o 1 villaggi S9. 

nn.ndo 08n1 1l.81D t t.h. ed ll'l.feMllit~ o. dimoetrB:z.iOna dell'avven­

to de-l aftgno d1 Vio, 0001 s.ncbo la Chlel18 att:raveroo 1 Su.o~ 
flgli al unioco R. tut ti gli uo~ini di qU6.1Ellasi condiziona, 

'l:Ift. !IoOpra t Cu t"to o.i pOVeri e ni flottorent:1. prodigand 001 volo!!. 

tlel"! per lor6, Es~"a intatti oond1vldo lo loro g10ie e i 10­

rD dolori, conOSCI) le asp1razioni ed i mi.ster.l della vi ta, 

80 t:t'rs con gli. uo.in1 nell' dD8ooc.la d 011a mor t a. J. quc.n t1 

co:reano 1ft pace, S9"O"9. dlullidex-8 r1apondere cOn il d:io.1ogQ 1'r~ 

torno, portando loro la pac:-o e la luca del VangelD". 

fio vo1uto riferire 'per intere> queoto \ftoto ohe nel D.!, 

ereto "Ad Gontee- da.tinibea il aeneo o II valore della p:re­

60nza più propria d"e.lla Chiool\ proo5o i vEllri popoli, pt>rc"h.~ 

ssoO la! a1uto. ad espri1llere 11 penoi ero do~inlll1tc nel mio lJPl 

rito qus~ta 9~ra1 l'incontro noatro OTa, $1 di là delle no­

ot:t"iI pel'90ne l al d1 lh dello Ol-60aO r&])porto tr", le c1viche 

iotiituziCln1 e quBlle Dccl~o1.B.Qtiche, mi !lCaDl"U soprattutto 

ooeere un ineontre>. ~1ngolar.CDte disponibile e gene:rauto, 

tra il popolo di. De>los;n.o. - 11 popolo che voi rQ])proo~nto"te 

nell.a 3Ua. totalità, iD1IlediB t OI'.iZ9. , e concordia coett'uttiva I;J 

pnci!i.ca. - e l' Bvangolo dol CriG~o, il IU3sa.ggio ovanselloll 

1.IIlpreteriblle da ogOi uomo (tlualul\Que eia il auo orientamen­

to in materia rollgioaa), le Parola. Evangelica, nella ~UA DO! 

plic1 th li po"t<lnZA di liberazione o t;ras1iguraziono di ogni 

rODlth c valore autenticament.e uIIl8.no, 

Rulla mi sarebbe più grat11to di que.stol che 01 di lh 

d. 0110. perBona d I!ll' A.rcivGnc ovo I al di lb. d ella .!li teIJ81\ Chl 000. 

cOmo "compagine aoeiala " ("Lu!Z.sn G~n tium-, .Il.0) "i v6d6Due 

quosta EJsrPl soprattutto, an2"i Bolcan"to, 1·E'vaIl8~10: qu()llo. 

Parola. nacra e cret\"tr1ce, tL11a quale lo OtO.lJDO Magiotero eoo.. 

c l esias tlco non è sllpori e>l'O, ma oubord :i ne:.tIo e e e!:'VO (" Dei 

V el'b U"Ql " , n.l0). 

Coe1. l'onoTc c ho vi ellC r 00 o a mo vorrei intcndorlo 

coc.e onore -Teao allI Evangolo, per qlJ.el tanto (oerto ancora 

D&n pooo) che io ho potuto proolamarlo oOn le 'parole t eer­

virle con i "fa ç"t! e e on la vi ta ~ 

"Ma appunto perob.è non eD v~dere la mla preeenza qul e 

il vost.ro 6n1sbile aeoolto c:"hB COllie un·oocaalone nobile e fo!. 

tG, vOl'l'ei dire pro:f'et1.cR. di dlo.logo tr&. la Città interA 6 

l·1Vangolo, mi 8onto indo t to a t'a"re un at to torlfe ih.soli to e 

noD. protocollA:re lad tl'pr!rvi 11 1I1io CUOl'6 in una oon."flden'ta 

che prh.Hl di ora avrei piu"t"tos to p~n6ato di dov&r fare ee ..ai 

in altra sede, per esel:lplo in \l.n 4 aSBeablea ì1.tu:rg1ca n~lla 

MiA Chit)iì6 Cattodralo, 

Eppure, è proprio q.uee"to apriro I:l vol per s>rimi un pr~ 

poa.1.to o un progral:!lIllft :btiaaasnte eonnee.9O al aio impegno ~p! 

Geopale, che eootituiece il pr1l1:o frutto dolIo. vOO"t-l'n ini:i! 

t-!vQ. nei aioi eont"rontl o il segJlo più effieaco dell" r1co­

n08cenz,a, ehe lo sento non 8010 COm~ uomo do. voi or'lor~to, ~B 

coma Ve~oovo. 

Mi aento debitore vODero e anche, attro.voreo di 1701. 

di tutt~ lo clcth: o quindi ~or MOZZO vostro ora c qui. VQ­

g110 rendere 0.111\ Ci ttà dl1&tCi~91lda e al popolo di llologno 

~utto Quello che ho e sono. 

Debbo dunquo confessarvi eho lB decisione del Consiglle> 

CO!l::luno.le, vonu ta. propr10 noi mOmento in o-ui il Santo "Padre mi 

con1eMPoava ne l e!10 8et"vi zi o epi flC opnle allo. Chi ee6 bol ogneee I 

ha eingolA.T1i1o.n~c oontr1bnlco - con gli e:ltr1 l'ieh.ilJ.lIi 8.bitu.! 

li 6011.0 c::oBcion-za o.. a tarmi ri'p6n3are t termlni }')ib. e~90nzt~ 

li c rigoroe1 del mlo rapporto oon le Citth.. dol18 1Ilie eteB­

:."e3pon~o.bilità )JBsto:ralo e del aio miniecero. Cioè la vò­

e1:r"O. dcli.bera1.1one è otc.t.a !ltlmolo nd un approtondimento pib 

~oavt\to dol mio ee8'!l~ di co.oe1.en.z.e. nell'atto Ln cu"1, per 

:11 dire, el dava come un oeooodo lr..iz1..o del mio S"plBCOpo.tO 

'bolognese. iIo !Jp<,riBientato cosi un6 par"t!oolare efficacia 

-direi non OCCD81onalo, mo. di principio - di questo tipo di 

incontro c di. l\i&10go: non cercat:o e r\on o.ccettato pél"' preo~ 

eupaziooi di potero o tU in1"lu3C1o Ut!l6no, nell' assolata d!ati.!!; 

zlonc delle competenza C Jl~ll& neees::ID.:ria. 80brietk ~ misura, 

mi. b 9.pparoo nell'attualo nuova condir.ione della Ch1e8~ un 

p0991 bi le rapporto puri ficl1 t.o cii. flcn tl e di ouor1., u.n contro!! 

to .:l1 viaion1 della vito. e del" mondo, un eonoorflO d1 spi.riti. 

i n 9 ervi do - di:9 Un tO eppure c: Ol! pll"Bn te - dei fra t ell t, 

Credo di doVerVi dare atto dIt.I bo inc:r6vviBto Bnch~ 

pcr qucsto - c:Ioè per lo. ripereusslone interiore t\v'Vert.ita 

in un :1cu1ro1 della conoo.pevolQ..,~a del Idio cOl:llpito - ho i.n­

tro:wi6"tO, diCe>, quello. che potrà essero l'uti.~1tà, aneha por 

noi UQ~ini di Ch1.osn j di ~ue~ti con"fronti dignito~i e forti! 

tsnLo ~iù quanto più so ne facoLo. un uao temperatD, puro, d~ 

minate unic;alllon t s d.al .:lenOO deg~l onorl'lli bioogni ulll8nl ehe 

riohiodono l'u~ile e lealtl colloboro.zione di tlltti (crr. "Gtt..!! 

di ur4 et Spea". r.. 4- ..4) " 

Orbcne, nol ripropo:rmi punto psr punto tntti i capitoli 

d~i Dliei doveri p!\otorali in qUOO "to eeoòndt> E1sordio del caio 
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opieeopato bologna.o, .1. BOnO eentito riportato do. un inU­

ao riohia.o forti"ai.o e in.l~ttab11&, a (!oueentraré tutto 

il -.10 pro&re....a, &nOor pi~ d:i quanto non abbi" tntto riD 

QU1, 8ull'.eesudale, a ritornare elo~, nal .040 pib eee.rc.o 

• 4 ooeo I &11' !;'v&J1g:01o I ad. ea. ere, per tu tto il 'Popolo di Bo­

logna, nella toraa. più eamp11ce e ee.D.1a 1lHtdi.doni , araldo 

dol Vo.nge10. 

'rlltto ,..i eospingo in quoot'unlca 4irezio.D.s. L'appro­

tond1.'IIlento t.oloSico 4ella aia .1a8iono, 111ullins.t~ dalla 

dottr1.na del Cone1lio BullA Ch1..e8. o 8u,11'&-piaoopato: l'a.e­

ero!Jo!u't·. cOD8apevolezza dei grand.! bi Dogni e torte1 del no­

atro Compo • della .famo e eete, conee1 .. o l.neonocia, dalla 

Parola di Dio in ù!1 nU!:Loro aespre pib grandé tU 'lom.in"l, la 

stesoa. oeperi.Daa a8.tu,ra ·to nal min18tero pastorale. la. .tid~ 

ci a nec8Boar1.a.ttnte aOlllpre pib. oauta nei confronti di qu.alu!!; 

qua iniz1&.clva o m.z~o uaano I pere!no i lim1 ti pi~ stretti 

ohe l'eth. pone alle t'or'l.o e alla poae1bi.11tll. di mol.tiplieare 

lo inidatlvo, coatringondo ad. opz1onl apeeao dolorobo.c:u\ .,!l 

la tlno provvidenziali 8e portAno a cone'en trare ogni 8-POrfl,n­

2:& e ogn1 1!!I1orso nel oery1..zio pib. u.ilo t! pi~ apogll0 d()ll/1 

Parole 4i Dio. Ho rlpercoreo col penaiol'o • col eUOi"e tappa 

pet" ta.ppa tu t to 11 ai o call.ino, dall'albo e da.ll& operant.. 

d811e. aia giov1nes~e. edeordot.le a queeto periodo eonoluel­

YO, p1.b elle mai atfidato alle diapoe1.z1oni aieeri.cordioee de! 

la Pro"'f'Videnza c della Sede "'po.tol1ea. e .i aono sontito r! 

oondo t ~o 8.11e • .le origini, agli hlpuls l o all é gra ...10 primi­

genio del .10 8aeerdod.ol ftd eaaero somplice.ent e un servi lE, 

re del Van,golo nello Bue "forae pl~ elementari e genuine, oi­

ne glossll, eom. direbbe S.1ranC8eoo; del Vangolo eenZB eom­

plooaitk di appoggi e 41 otru.on.t~uicni u.Qano , del Vaneelo 

dla!lrllato epparo, proprio 'por queeto o tanto più, "parola o~ 

nipptente clle 4ieeénde dal trono re.galo eH "Dio como guert'le­

1"0 onnipote.nta'" (Sbp. '8,16). 

HG eapito cbo nonoetante q~el ~be il lungo eoroo della 

vl ta. le benevolenza del SU'p~ri ori, la ot1 IDA deali uoeini, la 

oto8oa oonea.er-a2:iono episoopale evevano sembr8.to sggiungore 

O aecrceoere in .e t io debbo in qu.ato acorcio del 11.10 Barvi 

1010 r1&Dtrar-o nella lI.1e diaeluion1 più vero ed ee s 6tt.iBli, 

lo di.~nsioni di ohi non ea altro eh. riaprire 11 Libro, 10& 

gorlo con la mABolsa pure'~6 8 il aa8ail10 dieln·toresB8 che 

gli è possibile. quasi oco.par-irc dietr-o di osoo e J!l"asellta!. 

81 cosl "ad ogn1 coseienz!\ di uoao davanti & Dio" (II COI4,2), 

Ho cercato di 8soo1tal'0 t\noora f)ih at~entam.en ·te l'alD.Jll..,2 

al.onto del. OOncilio: 

"Gl1. AJloatoli e i loro 8uo oo8aorl con 1 proJlrl eolla­

bore.tori, oe.,ondo inviati. ad annunz1areargli uomini il Cristo 

salva.tDre del lIIondo, n~ll' o.sero i I!..!o del loro apootolato al 

6Pp08'giano aullo po"taD%o. di Dio, che molto apeesO m&n.ifeatR 

la for%a "el Vengelo nella aebol eZEa d oi teot lDI)n1 s tu et! 

Quelli ehe 01 dsdican o al 1D1nl oto ro dollo. Paro~a di Dio, bi­

eogna eh~ utlll%dno le ....1.0 ti 1 1II.o:t;zi propri del Vangalo ebe 

in colto diftel"1ocono dai tIloeloi 'pl"opri della c1etta torreet:ro" 

(-Gaudiuu: et Spes", n. 76). 

Onorovoli sisnori, io vi. OODO doppia.onte S'rato per 

l'alto onore cna ave·t.e voluto attrl'buirll1, e aneora pih per­

ehè pA-r QUe'ata. via aiocc stRtl strumenti di Dio noll'aiu.ta! 

~ a t!o-epronderQ o.ncora mogU.o o pi~ o. tondo 11 nucloo ee8e~ 

2·il\ls d!!> l mio dovere ~r-08onte e del progrl'\WlIIlIi rinnovAto del. 

tzlio ~ervlzio, con i mtzi plb propri della Clttb. Cele:et., 61 ... 

la Ci tt~ t.errontre. 

"Per l'onore che Vo i ei conferite lo non pOSIJO offrir­

"i che quoato: gli ult.1m1. anni della m1a vlta speo1 non cor­

to in eu.re temporali od UlIll1.no, l) n~ppure pr1nelpalcunte in 

modal1 tb. di goyerno o ncora 1n qualche modo affini 8.11e cave.!!. 

ù elI e i.9 ci tuzl Oni umane, ma in Qu e- e tD el e:non.tare t1n1.!lte­

r o dcll'Zvangelo. 

Precieerb presto - Gra a.ppunto qUé:HD. 1ft contidsQtlOo 

e l'antieipaz.ione che volevo 1&.1"0 oin de oro. e in queste $! 

da - alllleno tra occaaioni o.bi tueli in cu1 cerl!barb di oonol'..! 

,are il lnio inoontro evo.ngel1.col 

- la b!e.e.Ba o-pill c·opo.le cho alo • .o.o idealmente t'accolga 

intorno 1l11 j altaT& dlJl VCft COVO tutta la o01:lunitb. dioco,,"na, 

() che di norma celebrerÒ ognl dOmonioa nolI a. Cl!lttcdralo, ~ott!. 

ltIannle ooeaoionè di inoont.ro tra. il Ye!lcovo e il suo popolo ~ 

- una lettura evangelica oon C01DlDenlO pure aottlla.6na! 

mente de oe offerto 8 tutti 1. bolognesi, 

- C .toroe ancora, mi "arA p 050ib1.1e, un incontro 

<lvangellco periOdico ne1 nuclei di quertler6~ di quei qu~r-

tieri cho è vant<l do11a CiViCA Allllll:l1Jltralt10ne bolognéAo 

avot"o iBtituito e undot"o a .viluppsra, e VO.I'tJo 1 quali 

a.ndata sin dal p1"lnelpio tutta lo. ai_patia e la tidu.e1 6 d~! 

l'Arc1veecovo, eo:.o 6 un auspi c iO d"1 vita eo.unitaria, oell.­

Jlra pi~ lib()ra, più reeponoebilo e pil:l. tormativa. all8. 801i­

dari.t.h.. oap6~e di vinoera l'ieolamont o individualistico e 

l' esolt1ao. 

Spero obo il 3ignoro, eOIl~ mi da ora l'ardore di 

qWlto dOll"i.derlo, coa~ - fin chè a Lu'! pia.cerh di ltantenoMrl1 

1T1 qucoto tIIiniatoro - 1118 ne dia la foru. llers~Yerante, Mol­

H'p11ca:t1do in l:IIe per Q:uosto le enorgie e difJ'ondondo 8011:,­

pre pih nei c:uo·rt 11 bisogno: cOdi che 1. 0 posaa. lo.aciarmi 

incontrare col Vangelo e0.110 labbrA o nell'anlVle da tutto 

il p opolo di BOlog.u.a; dal miei otooel Saeerdoti e de tutti 

t !'edttli. e via v.la da tu~ti e do. ognuno, uo~ini c ~onn.f 

o.nzian1 ~ giovani , erodenti e ~on credenci, davvoro resO e!, 

pC1ce di r~ali!z4re noi :fatti quello cbe or6 con deferenza 

o gretitudino dico al1'onor~\Cie Con.,181io, con lo parole 

dell' ApOB t:ol o PaolO l MNoi, 1c.tll ttoi, non predi ehi amo noi et te.!, 

,i, md Cr1oto 09""l: COmo Signor., noi inveeo 001:16 votJtri eo!: 

vi per OBUSa di Guà"' (II CD. 4,5). 

.. rioordo di qluata giornata. por IRe indi ...entleabilo 

pormette. aigno r Sindaco, ehe 10 oIfrft , OOttlè !lttestato di 

8rati t udlne, un e egno commemorativo dol .10 75 11 enno d1 vi­

t&, a cui .la RAppre"entan2o, Ci v1.eA ho. volu.to amabilmente r! 

fert:rai nel d.oliberare l'iaerizione d.el miO nome, aecanto 

il porsonslitll inoigni, nell'a.lbo d'onore della citt.h. 

:e 1nf1no con.eenta che 10 laaci questo ceemplarc de.! 

l~!'vlJn&elo hl quc"t'aula de.l 00n0181io CO'lllunnle d&110 noetra 

Bologna. 

~1 Ringraz.io di t.llttO Claore S.I:..'m109nIl8, 

Nel rinnO'V&r& altI'est 11 a,1o rin,gro.oz:ie1ll:ent'0 o. tut­

tt gli intervenuti, oolgo l'oecas.1ono ller formnlo.r-e a S.!tI:. 

CIlone. Dotio1l'!i aaoi81te alI e noe tre telie i tazion1 ·1 lI'Ilg110ri 

au-guri per i auoi nu.ovi c ompi ti. 

Signori, la aeliu ta ~ tol ea. 

Sono lo or~ '8 

Di quanto sopra !li i! voluto redigere vorbale 'percbè. 

tr.a.ttendo91 di un avv en iment.o tanto i.portante e 8i«n1 tioat..!. 

vo, ne raet.8.e~e rioordo 8g11 atti del. Cons1s1to. 

lL PRESIDRNn 

IL 8EORETARlp ,fE~ERAr.E 
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